
  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

PARROCCHIA DI DOLO 
            Foglietto settimanaleFoglietto settimanaleFoglietto settimanaleFoglietto settimanale    

    N° 6 Settimana 3 – 10 Febbraio 2013 

Il brano del vangelo di oggi inizia riportando la conclusione di quello di domenica scorsa. 
Non è una semplice ripetizione ma vuole richiamare all’attenzione che ci si trova nello stesso luogo e nel clima in cui 
Gesù, nella sinagoga di  Nazareth, proclama parole cariche di promessa e di novità, suscitando la meraviglia dei presenti. 
Ma non è solo questo il motivo. L’evangelista Luca riportando la reazione dei cittadini di Nazareth vuole mettere in 
evidenza  l’altra faccia della medaglia di quella situazione.  
Intende dire, cioè, che se l’insegnamento di Gesù suscita in chi lo ascolta molto entusiasmo perché annuncia “ai prigionieri 
la liberazione, ai ciechi la vista, la libertà agli oppressi…”, esso deve trovare prima di tutto e sempre vera accoglienza e 
fede in Colui che annuncia queste parole, per poter riconoscere i frutti. 
Il vangelo di oggi vuole dire che la sorprendente manifestazione di Gesù attende una risposta, che il suo insegnamento non 
deve restare  un monologo, che la rivelazione che Dio fa di sé all’uomo aspetta di diventare un dialogo che invita alla 
comunione libera e personale. Proprio come avvenne per il profeta Geremia che, nella prima lettura,  racconta così il suo  
incontro con Dio: Mi fu rivolta questa  parola del Signore: “Prima di formarti nel grembo materno, ti ho conosciuto, prima 
che uscissi alla luce ti ho consacrato…”. 
La risposta di cui sto parlando, così è stato nella missione di  Geremia e di  Gesù, sembra avere le caratteristiche della 
“battaglia”, del trovarsi a dover fare i conti con il rifiuto e con la crisi.  
E’ questa la sorte di chi annuncia la Parola di Dio: prepararsi ad una impresa non facile  a partire dal fatto che quanto egli 
annuncia è una parola che interpella la libertà di chi  ascolta, che invita a prendere posizione di fronte ad essa. 
Geremia incaricato di annunciare al popolo la Parola di Dio è invitato a non spaventarsi del rifiuto; Gesù che ritorna nella 
sua terra e nel villaggio dove era cresciuto per annunciare “l’anno di grazia del Signore” non ottiene accoglienza ma 
opposizione accorgendosi che la sua parola, purtroppo, è considerata una parola straniera . 
Non possiamo non pensare allo stato d’animo di delusione di chi, testimoniando la propria fede, si trova ad essere deriso o 
rifiutato, di chi si sente inutile fino a sentirsi in  crisi. 
Quanto Gesù ha vissuto a Nazaret può aiutare il cristiano di oggi, che non raramente si trova a vivere la fatica di 
annunciare la fede ed é facilmente esposto alla tentazione di tirarsi indietro o di chiudersi in se stesso, a pensare che dalla  
fatica e dalla prova può nascere qualcosa di buono e fruttuoso per la propria fede e non meno per quella degli altri. 
Chi ha provato la sofferenza in questo campo forse si è accorto che proprio dalla fatica, dall’oscurità e dall’incertezza è 
nata una fede più essenziale e, appunto perché provata, più matura; scopre che dove si sono trovate porte chiuse si sono 
aperte strade nuove. Si accorge che i passaggi e i traguardi critici della vita , previsti o non previsti, sono punti di non 
ritorno dove si giunge a chiudere un capitolo di essa e se ne vede aprirsi davanti uno nuovo appassionante e carico di 
promesse . L’ora della crisi diviene così un provvidenziale tempo di maturazione nel quale una persona , una coppia di 
sposi, una famiglia, un’amicizia, una relazione… hanno la possibilità di conoscersi meglio, di scoprire le proprie risorse e  
di dare più unità e più serenità alla propria esistenza. 
Sono convinto che conta molto per una persona saper chiamare per nome le proprie difficoltà e avere il coraggio di vedere 
le proprie crisi come una risorsa preziosa.  
Se in questi momenti ha anche la grazia di trovare accanto a sè un amico/a capace di ascolto, di delicatezza e di 
comprensione, in tutto questo troverà un grande tesoro. 
Se questa persona poi è credente non si dimentichi di Dio, non tralasci la preghiera, convinta che anche per lei il Signore è 
capace di compiere quello che ha promesso al profeta Geremia: “Non aver paura perché io sono con te per proteggerti”. 
 

Don Alessandro 
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PROGRAMMA della SETTIMANA 
 

Lunedì 4: Ore 20.45 in Patronato, il Corso di 
preparazione al Matrimonio. 
Ore 20.45 riunione del Gruppo Volontari Bar del 
Patronato. 
 

Martedì 5: Ore 20.45, in Canonica, riunione del 
Consiglio per gli Affari Economici. 

 

Mercoledì 6: Ore 15.00 il Gruppo “Mani Operose. 
 

Giovedì 7: Ore 20.30 Prove di canto per la Corale. 
Ore 20.45 incontro Giovanissimi di III-IV Sup. 
 

Venerdì 8: Ore 15.30 incontro di Preghiera a Gesù 
Misericordioso. 
Ore 19.45 in patronato, incontro per i ragazzi di I-II 
Superiore. 
Ore 21.00 in chiesa a Fiesso, Incontro di Preghiera. 
 

Sabato 9: Dalle 9.00 alle 11.00 Porta Amica. 
Dalle 17.00 incontro per i ragazzi di II e III Media. 
 

Domenica 10: QUINTA DOMENICA DEL TEMPO 
ORDINARIO  Dalle 9.45 l’attività di ACR in Patronato. 

S. MESSE della SETTIMANA 
 

Lunedì 4:  Ore 8.30 
Ore 19.00 Def.i Abbadir Giorgio e Fam. 
 

Martedì 5:Ore 8.30 
Ore 19.00 Def.i Rosato Armando e Carraro Antonia + 
Def.i Fam.e Cazzuffi e Dussin + Def.i Giuseppe e 
Giustina. 
 

Mercoledì 6: Ore 8.30  
Ore 19.00 Def.i Brusegan Rosa, Giovanni e Gino. 
 

Giovedì 7: Ore 8.30 
Ore 9.30 al Reparto Casa di Riposo dell’Ospedale. 
Ore 19.00 Def. Benato Giuseppe (Ann.). 
 

Venerdì 8: Ore 8.30 Def. Muner Gino. 
Ore 9.30 Alla Casa di Riposo (Via Garibaldi). 
Ore 19.00 Def.i Nardo Antonio e Nicoletta. 
 

Sabato 9: Ore 8.30  
Ore 19.00 Def.i Dittadi Mario e Fam. + Def.i Fam. 
Stragliotto. 
 

Domenica 10:  
V DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO   
Ore 7.30  
Ore 9.00 Def.i Bertocco Olga e Santello Antonio. 
Ore 10.15 Per la Comunità. 
Ore 15.30 con il Sacramento dell’Unzione degli 
Infermi. 
Ore 11.30 Def.i Righetto Carlo, Olga, Otello, Sisto, 
Dino e Oliviero. 
Ore 18.00  
 

Offerte  
 

Pro Parrocchia: N.N. 30,00. 
Per i malati di lebbra: dalla raccolta di domenica 27 
gennaio 1.280,00. 

LA VISITA ALLE FAMIGLIE 
 

Nella prossima settimana ho intenzione di iniziare la 
visita alle famiglie della Parrocchia.  
Parto in questa esperienza che mi darà la possibilità di 
bussare alla porta di tutte le case con il desiderio di 
conoscere le persone lì dove abitano, di iniziare un 
cammino che mi auguro mi sia di aiuto a costruire 
rapporti con tutti più profondi e personali. 
Ritengo che nella missione che mi è stata affidata come 
parroco questa sia una delle principali attività a cui il 
Signore mi chiede di dedicare attenzione, cuore e 
tempo. 
Ogni incontro sarà occasione di dialogo e di un 
momento di preghiera per la benedizione della casa. 
Dedicherò a questa attività i pomeriggi da martedì a 
venerdì. 
Le famiglie che visiterò saranno avvertite, all’inizio 
della settimana, da un biglietto. 
Porgo a tutti un cordiale arrivederci. 

Don Alessandro 
 

GIORNATA DELLA VITA 
 

3 FEBBRAIO- GIORNATA DELLA VITA 
GENERARE LA VITA VINCE LA CRISI 

 

Anche quest’anno i Vescovi italiani hanno offerto un 
messaggio che aiuti a dare importanza a questa 
giornata per la vita che da 35 anni viene vissuta in 
Italia: “Il momento che stiamo vivendo pone domande 
serie sullo stile di vita e sulla gerarchia di valori che 
emerge nella cultura diffusa. Abbiamo bisogno di 
riconfermare il valore fondamentale della vita, di 
riscoprire e tutelare le primarie relazioni tra le persone, 
in particolare quelle familiari, che hanno nella capacità 
di donarsi il loro carattere peculiare e insostituibile per 
la crescita della persona e lo sviluppo della società”. 
Davanti al Duomo il Centro Aiuto alla Vita di 
Mirano  propone l’iniziativa della vendita delle 
primule il cui ricavato andrà a sostenere l’attività che 
da questo Centro viene sostenuta a favore delle donne 
in difficoltà nel dare la vita ad un figlio. 
 

Quaresima 2013:  
Un attimo di pace 

 

È la nuova iniziativa on line per la Quaresima, proposta 
dal Centro Comunicazioni Sociali della Diocesi. 
Vi invitiamo a visitare il sito della Parrocchia dove 
troverete tutte le informazioni. 

LA GIORNATA DEL MALATO 
 

Il prossimo 11 febbraio viene celebrata la Giornata del 
Malato come momento di preghiera e di solidarietà con 
tutte le persone che si trovano nella sofferenza a causa 
della malattia. 
Domenica 10 febbraio, alle ore 15,30 verrà celebrata 
la S. Messa con il Sacramento dell’Unzione degli 
Infermi. 


